
 
 
 

 

SOGNO 
di Annalisa Ferioli 

 
Il vento soffia dal mare in città e l’odore che porta è forse quello di un’onda. 
Io vorrei farmi travolgere, non opporre resistenza. 
Nel cortile sento il ronzio delle api che tormentano i fiori di acacia, 
mi sento parte di tutto come il vento è parte degli alberi. 
Ho capito molte cose di te guardandoti, senza chiedere. Non ho capito più niente 
quando mi hai sorriso. E poi quando mi hai baciato, a lungo, in mezzo a tante persone 
di cui quasi non avvertivo la presenza. 
In quel momento l’anima si è liberata dalle catene che la tenevano stretta, 
per adagiarsi li sulle labbra unite. 
Ho confuso il sogno con la realtà, 
sto bene e ho paura, 
sono sprofondata in un mare di dolcezza. 
Il vento mi ha circondata uscendo all’improvviso da un vicolo, 
sintonia, simbiosi, similitudine. 
Non smetterò mai di sognare la tua presenza. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 

FUOCO NELLA NOTTE 
di Annalisa Ferioli 

 
Notte chiara di luna, elettricità tra le nuvole, dalla cima del vulcano una scia bianca 
di fumo, come strada, serpeggia in cielo. 
Ogni cosa che vedo, che sento sulla pelle mi fa pensare a te, 
mi fa desiderare, mi fa sentire viva. 
Potrei guardarti per ore, ascoltarti per giorni o nell’attimo che fugge. 
Meridiani o paralleli della vita. 
Fuoco nella notte, rosso 
niente può trattenere quel calore, è lontano lassù ma il vento lo porterà qui da me, 
entrerà nel mio corpo e si mescolerà al sangue rosso, fuoco nella notte. 
Una scia rossa serpeggia nelle vene del vulcano, scende, brucia e fa sussultare il cuore. 
Una forza ancestrale mi guida, un solo colore, rosso nella notte. 
 
 
  


